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La lingua dei linguisti romani: 

prospettive di ricerca 
 

La parte introduttiva del seminario sarà costituita da una serie di lezioni frontali (ca. 8 
ore) che cercheranno di toccare alcuni punti fondamentali per la conoscenza della storia del 
pensiero linguistico nel mondo romano, con particolare attenzione ai testi grammaticali 
tardo-antichi. 

La prima lezione sarà dedicata ai principali strumenti di lavoro a disposizione degli 
studiosi dell’ars grammatica romana (edizioni critiche, corpora testuali, bibliografia di 
riferimento, nuove tendenze degli studi sull’argomento, progetti in corso). 

La seconda lezione sarà dedicata all’analisi della dottrina antica su fonetica e 
fonologia, con particolare attenzione ai fenomeni di descrizione e censura linguistica 
applicata a fenomeni di variazione e mutamento (soprattutto in prospettiva diacronica e 
diatopica). 

La terza lezione prenderà in considerazione l’intersezione fra ars grammatica, retorica 
e pragmatica esaminando le discussioni antiche su singoli fenomeni linguistici catalogati 
come vitia o virtutes del discorso. 

La quarta lezione avrà come oggetto di studio il latino impiegato dagli artigrafi 
tardoantichi, analizzato particolarmente nei suoi aspetti di apertura al mutamento 
linguistico nel cosiddetto ‘neo-standard tardolatino’. 

In questa serie di lezioni frontali i dottorandi saranno messi a contatto con la vasta 
letteratura tecnica di ambito linguistico nel mondo antico e potranno leggere e analizzare 
alcuni dei testi più significativi in questo ambito. 

 
Nella sezione più propriamente seminariale (ca. 8 ore) i dottorandi porteranno il loro 

contributo su una selezione di temi (anche proposti autonomamente) che consentano di 
analizzare i problemi scelti da un punto di vista dottrinale, filologico, storico-linguistico. 
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Durata del seminario:    16 ore circa 
 
Anno accademico:      2021/2022 
 
Periodo di svolgimento delle lezioni:   II semestre 
 
Calendario aggiornato: 
 

Modalità delle lezioni    In presenza: eventuali richieste di seguire a 
distanza dovranno essere formulate 
direttamente alla docente. 

  
Lezioni frontali 

16 giugno 2022 (Aula C – Polo San Rossore) 
24 giugno 2022 (Aula R1 – Palazzo Ricci) 
8 luglio 2022  (Sala Riunioni – Palazzo Venera) 
15 luglio 2022  (Sala Riunioni – Palazzo 
Venera) 

Le lezioni si terranno dalle 16.00 alle 
18.00 nelle sedi del Polo San Rossore (via 
Risorgimento, 19), Palazzo Venera (via 
Santa Maria 36, Pisa) e  Palazzo Ricci (via 
del Collegio Ricci 10, Pisa) 
  
Seminari 
Date e orari potranno subire modifiche a 
seconda del numero e delle esigenze dei 
partecipanti 

15 settembre 2022 (mattina + pomeriggio) 
16 settembre 2022 (mattina) 

 
Gli studenti che lo ritengano opportuno sono pregati di contattarmi (anna.zago@unipi.it) per 
segnalare il proprio interesse a seguire una o più lezioni, per consentire una migliore 
organizzazione e preparazione del materiale. Grazie! 

https://www.fileli.unipi.it/dipartimento/persone/?p=anna-zago
mailto:anna.zago@unipi.it

